
14 l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
13 NOVEMBRE 1984. 

Affollata assemblea dei lavoratori Cgil delle Poste 

Critiche al governo 
anche dal 

«ministero bianco» 
Si è discusso di fìsco e salario con Giovanni Berlinguer e Agosti
no Marianetti - Un'occasione per riaprire il dialogo a sinistra 

«Se prima per spedire un vaglia postale ci volevano mille lire, ora ce ne vogliono 1600. In molti casi le 
tariffe sono aumentate anche del 60%: allora dove è andato a finire l'impegno del governo di 
mantenere gli aumenti entro il tetto del 10%?...»; iNon è giusto che a pagare siano soltanto i 
lavoratori dipendenti, mentre ci sono categorie da sempre superprotette che non pagano le tasse. E 
come se non bastasse il governo si mette pure a tagliare la scala mobile...». Oltre 600 lavoratori, 
dipendenti del ministero delle Poste e telegrafi, una delle più grandi •fabbriche» di Roma con i suoi 

circa 8000 addetti, affrontano, 

Giovedì una manifestazione del PCI 

Abusivismo: 
bocciata ancora 

la sanatoria 
Pala respinge le accuse dell'Unione Bor
gate con la solidarietà della giunta 

È molto grave, per 1 comunisti di Roma e del Lazio, la 
decisione del governo di rimandare alla Corte costituzionale 
la legge di sanatoria edilizia approvata all'unanimità alla 
Regione. Questo atteggiamento — secondo 11 PCI — non può 
che provocare un ulteriore distacco nel rapporto di credibili
tà del cittadini nel confronti delle istituzioni. Perciò in difesa 
della democrazia, delle istituzioni e degli stessi diritti della 
gente 11 Partito comunista ha promosso una manifestazione 
per giovedì alle 18 a piazza del Pantheon. 

La legge regionale, già una prima volta respinta dal com
missario di governo e riapprovata recentemente alla Pisana, 
estendeva 1 termini di sanatoria (così come previsto dallo 
stesso provvedimento ancora In discussione al Parlamento) a 
coloro che avevano costruito fino al 1° ottobre 1983, proroga
va di un anno I termini per la presentazione delle domande, 
consentiva al Comuni (in relazione alle variazioni di densità) 
di procedere a ulteriori perimetrazioni con atti del solo consi
glio comunale. Insomma era ed è legittimamente costituzio
nale perché interviene nel merito sulla gestione e il recupero 
del territorio. 

Il disegno di legge sul cosiddetto «condono edilizio» vorreb
be Invece annullare — secondo 11 PCI — Il patto tra lavorato
li delle borgate, Comuni e Regione Lazio, rappresentato ap
punto dalla legge «28». I comunisti riaffermano l'esigenza di 
avere Immediatamente l'approvazione di un provvedimento 
che sconfigga il nuovo abusivismo e denunciano l'ostinazio
ne delle forze del pentapartito il quale, respingendo queste 
Ipotesi, è esso stesso complice di tutti 1 nuovi insediamenti 
abusivi. Il PCI inoltre conferma il suo impegno per ottenere 
una legge quadro nazionale che deleghi alle Regioni il compi
to di stabilire le modalità e gli oneri di sanatoria, distinguen
do l'abusivismo di necessità da quello di speculazione che 
deve essere duramente colpito e faccia quindi salva la legge 
già approvata alla Regione Lazio. 

Sempre a proposito della «28», ieri l'assessore comunale 
Pala aveva replicato alle accuse dell'Unione Borgate sulla 
eccessiva lentezza della sua ripartizione, definendo •intolle
rabili» le Interferenze dell'associazione e minacciando «di la
sciare ad altri la responsabilità di gestire la sanatoria». In 
serata, nel corso di una seduta straordinaria, la giunta ha 
respinto le accuse mosse alla quindicesima ripartizione dal
l'Unione Borgate ed ha espresso «piena solidarità» all'asses
sore. 

Oggi, comunque, sarà presentato un dettagliato documen
to sulla sanatoria e sulle difficoltà che la sua applicazione 
trova a livello comunale. I funzionari della XV ripartizione, 
Infatti, avevano sottolineano come la documentazione pre
sentata in allegato alle domande fosse insufficiente, specie 
quella relativa ai certificati di staticità e al conti che non 
tornano. 

nel corso di una vivace assem
blea indetta dalla CGIL, i temi 
•caldi» del momento. «Riforma 
fiscale, struttura del salario e 
riordino del sistema pensioni
stico»: sono i problemi all'ordi
ne del giorno dell'incontro or
ganizzato dalla FILPT-CGIL 
nell'aula magna del Ministero, 
all'EUR. Allo stesso tavolo del
la Presidenza, oltre ai sindaca
listi, ci sono Giovanni Berlin
guer, segretario regionale del 
PCI del Lazio e membro del co
mitato centrale del PCI ed 
Agostino Marianetti, membro 
del comitato centrale del PSI. 

L'incontro tra i due esponen
ti dei maggiori partiti della si
nistra ed i lavoratori «è estre
mamente importante — osser
va Gianfranco Testi, segretario 
generale della FILPT-CGIL 
—. È questa la ripresa di un 
dibattito su temi che hanno re
gistrato grosse divergenze. È la 
dimostrazione che è possibile 
recuperare un'unità a sinistra 
su questioni decisive per fare 
uscire il Paese dalla crisi e ri
lanciare produzione e occupa
zione». Al Ministero delle Poste 
e telegrafi, «da sempre feudo 
incontrastato della DC» come 
dirà Giovanni Berlinguer nel 
suo intervento, dove la CISL 
detiene la maggioranza degli 
iscritti (sono circa 1200) alle or- • 
ganizzazioni sindacali, l'avve
nimento è rilevante. Per molti 
lavoratori, tra l'altro, è questa 
la prima volta che partecipano 
ad un'assemblea sindacale. 

Non mancano, naturalmen
te, note polemiche nel corso del 
dibattito, che va avanti per ol
tre 4 ore ininterrottamente. La 
maggioranza dei partecipanti 
all'assemblea non condivide le 
posizioni espresse da Maria-
netti sul decreto che taglia la 
scala mobile ed il suo dissenso 
con il referendum indetto dal 
PCI. 

Sulla profonda esigenza di 
un'equità fiscale, sulla necessi
tà di aumentare le pensioni mi
nime si registra una sostanziale 
unità tra PCI e PSI. .11 filo con
duttore di questa discussione 
— dice^nel suo intervento, Gio
vanni Berlinguer — è quello 
dell'ingiustizia sociale. E allora 
la polemica non si deve concen
trare tra le posizioni di PCI e 
PSI. 'E necessario trovare pun
ti di incontro partendo dalla 
grave situazione di difficoltà 
del Paese. E quindi in questa 
discussione è necessario intro
durre un terzo fattore, la DC. il 
partito che esercita da sempre 
un'influenza decisiva anche in 
questo Ministero». 

Paola Sacchi 

Liste verdi? La Lega 
Ambiente dice: «NI» 
Si è svolto domenica scor

sa presso la Sala Borromlni 
111° congresso della Lega per 
l'Ambiente dell'Arci. Difesa 
dell'ambiente, sfida per uno 
sviluppo compatibile con le 
esigenze ambientali, nuova 
qualità della vita e impegno 
ecopacifista: questi 1 temi al 
centro del dibattito. Nella 
sua Introduzione il segreta
rio Gianni Squltleri ha sotto
lineato i nodi di quella che è 
stata definita l'emergenza 
ambientale nel Lazio. Alla 
deviazione del territorio fat
ta nel corso di questi anni si 

aggiungono nuovi pericoli. 
Nel nord del Lazio somman
do centrali nucleari, a carbo
ne e convenzionali nel 1990, 
con l'istallazione di seimila 
megawatt, trasformeranno 
la zona nel polo energetico a 
più alta concentrazione in 
Europa-

Dalie denunce alle propo
ste operative. Tra alcuni me
si ci saranno le elezioni am
ministrative e la Lega per 
l'Ambiente vuole essere pre
sente. In che modo? n con-
fresso ha detto sì ai referen-

um consultivi abbinati alle 

elezioni. L'Associazione ha 
deciso di promuoverne uno a 
Roma sul traffico e il centro 
storico. E le liste verdi? «Pos
sono essere un fatto nuovo 
ed importante» — è stato 
detto — comunque il con
gresso ha deciso di non par
tecipare direttamente alla 
competizione elettorale, ma 
di essere disponibile a favo
rire tale esperienza. «Certo — 
si legge nel documento con
clusivo — per fare una lista 
non basta una sigla: ci vuole 
un programma chiaro e uno 
schieramento autonomo e 
realmente rappresentativo 
del movimento ecologista». 
Al termine del congresso so
no stati nominati i nuovi or
ganismi dirigenti. Presiden
te è stato eletto 11 fisico Mas
simo Scalia; segretario 
Gianni Squitieri. 

Pomezia: in sciopero 
gli operai Ansaldo 

Sciopero oggi del lavoratori dell'Ansaldo 
di Pomezia. Un corteo partirà alle 9,30 da 
Piazza della Repubblica per raggiungere 11 
Ministero delle Partecipazioni statali. La 
giornata di lotta è stata Indetta dalla FLM e 
da CGIL-CISL-UIL In seguito alle gravi ina
dempienze dell'azienda e del raggruppamen
to Ansaldo, che da mesi rinviano il confronto 
sul comparto del trasformatori, dove da due 
anni vige la cassa Integrazione a 0 ore. 

Tesseramento PCI 
Le iniziative della CFC 
La commissione federale di controllo di 

Roma, riunitasi venerdì scorso (e durante la 
quale — come è noto — è stata approvata 
all'unanimità la riammissione del compa
gno Roberto Napoleone) ha discusso le Ini
ziative per sostenere la campagna di ritesse
ramento al PCI per 11 1985. Al termine della 
discussione la commissione ha ribadito l'esi

genza di un pieno impegno di tutti gli orga
nismi collegiali per Io sviluppo della forza 
organizzata del partito e, in particolare, ha 
deciso di nominare al suo intemo un gruppo 
di lavoro per collaborare alla formazione po
litica, ideale e culturale dei quadri. 

È stata confermata, infine, l'esigenza di 
dare maggiore continuità al rapporto con i 
Collegi dei Probiviri, anche promuovendo 
riunioni apposite In tutte le zone di Roma. Le 
riunioni saranno tutte fissate tra domani e il 
27 novembre. 

La questione fiscale 
assemblea del PCI 

Oggi alle ore 19,30 presso la Sezione Esqul-
Uno, in via Principe Amedeo 188, si terrà 
un'assemblea pubblica sul tema «Il PCI e la 
questione fiscale». 

Partecipano Neno Coldagelll, segretario 
regionale della CGIL, Francesco Soliano del
la segretaria regionale del CNA, Settimio 
Sonnino, presidente della Confesercentl di 
Roma e Giuseppe D'AIema, responsabile del 
problemi del fisco per 11 Dipartimento Eco
nomico della Direzione del PCI. 

Negli uffici dei Comando a valanga lettere di protesta e denunce 

Anche i vigili contro le autogrù 
500 rimozioni al giorno. Servono davvero? 
Si riaccendono le polemiche dopo che sabato scorso il quindicesimo gruppo ha posto l'alt a un intervento di spostamento forzato di auto 
in sosta irregolare - Dice il codice stradale: le auto non si possono rimorchiare - Sono solo sette i mezzi del Comune dotati di pianale 

Le autogrù nell'occhio del ciclone. A rinfo
colare la mal sopita polemica sull'uso e le 
tecniche della rimozione delle auto, ci si met
tono adesso anche 1 vigili. Il caso è esploso 
sabato scorso al Portuense, dove di fronte 
all'<alt» della polizia urbana del quindicesi
mo gruppo, un carroattrezzi è stato costretto 
a rimettere a terra la macchina già aggan
ciata. Il fatto è sorprendente anche perché, 
sebbene sull'argomento si sia discusso a lun
go e con accenti spesso aspri, non era mai 
capitato, finora, che a contestarlo scendesse
ro In campo, e in modo così fermo, proprio gli 
stessi tutori della circolazione. Cos'è: pigno
leria, eccesso di zelo, o forse ancora un picco
lo assaggio di quella guerra che sembra si 
stia scatenando tra 1 fautori e gli oppositori 
degli tspostamentl forzati»? 

•Adesso non esageriamo — risponde Pic
cioni, addetto stampa al comando del vigili 
urbani —. Parlare addirittura di guerra è ri
dicolo. I colleghl del quindicesimo non han
no fatto che Interpretare correttamente l'ar
ticolo trentaquattro del codice della strada. 
Un autoveicolo può trainare un veicolo che 

non sia rimorchio solo se questo non è più 
atto a circolare per avarie o mancanza di or
gani essenziali, cosi recita 11 secondo com
ma». 

Ma allora nessuna macchina che intralci 
«gravemente il traffico» come stabilisce l'ar
ticolo quindici, potrebbe essere portata via, 
se non altro perché è evidente a tutti che è In 
ottime condizioni meccaniche e che non ha 
bisogno per camminare di essere trainata... 

«Infatti — rispondono 1 vigili — la legge 
parla chiaro, ma nella pratica, poi, la si ap
plica con una certa elasticità. Per essere in 
piena regola nell'operazione tutti i mezzi do
vrebbero essere dotati di planale. E nella 
maggior parte, quelli dell'ACI o delle ditte In 
appalto che partecipano agli interventi, non 
sono provvisti dell'apposita pedana. Ce 
l'hanno Invece 1 carri del Comune. Ma sono 
solo sette, troppo pochi e troppo Ingombranti 
soprattutto quando devono girare nel centro 
storico, per essere utilizzati appieno». 

Cosi 11 discorso ritorna a bomba. È poi così 
necessaria la rimozione? Molti vigili dicono 

di no, si riduce a un fatto puramente tecnico 
e punitivo, sostengono, e per di più crea ma
lumori. Sembra che sui tavoli della segrete
ria del Comando si stia accumulando una 
catasta di lettere. Sono le segnalazioni indi
gnate di tutti quelli che, almeno una volta 
nella vita di automobilisti, si sono visti por
tare via l'auto sotto 11 naso dal carroattrezzi 
senza poter far nulla. Si sfogano della pre
sunta ingiustizia subita cercando di far vale
re le proprie ragioni, che rimangono però, 
per forza di cose, Inascoltate. 

E Intanto le autogrù continuano solerti 11 
loro lavoro. Il presidente dell'ACI recente
mente è intervenuto sul nostro giornale so
stenendo che 11 numero delle rimozioni 
nell'83 ha superato di poco le centomila uni
tà. Al comando Invece ne risultano più di 
centoventimila, circa cinquecento al giorno 
in tutta Roma: percentuale in più o meno, 
restano sempre cifre notevoli. C'è da chieder
si se non ci sia tutto l'interesse a farle agire il 
più possibile, dal momento che nessuno con
trolla gli spostamenti che fruttano circa solo 

duemilaclnquecento lire al Comune: 11 resto 
della salatissima multa è appannaggio delle 
ditte private. 

Di solito 11 carroattrezzi si mette in azione 
in due casi: per richiesta specifica del cittadi
no oppure dopo che nel servizio di pattuglia
mento la polizia urbana delle singole circo
scrizioni ne segnala la necessità. In ogni caso 
l'auto viene sempre agganciata su comando 
del vigile. «È anche su questo — ammettono 
gli stessi esperti — ci sarebbe molto da discu
tere. Non si può mettere sullo stesso plano 
chi abbandona la macchina In seconda fila 
per pochi secondi, giusto 11 tempo di fare un 
salto in farmacia per comprarsi l'aspirina e 
chi invece ha preso l'abitudine di farsi vivo 
dopo ore e ore. Invece, spesso, si fa di una 
sola erba un fascio, e si punisce a casaccio. 
Così com'è 11 servizio serve a poco. Andrebbe 
eliminato, e sostituito. Con che cosa? Ma con 
una sorveglianza attenta e puntuale. E an
che con le vecchie ma efficacissime contrav
venzioni per divieto di sosta». 

Valeria Parboni 

La doppia fila legalizzata 

Via Cernaia «strozzata», 
auto in fila dietro il bus 

mentre le statistiche ci dicono che le autogrù ogni giorno prelevano circa 
cinquecento auto per «grave intralcio al traffico» (ma dove vengono scelte?) ecco 
un'altra immagine che dimostra come la sosta in doppia fila a Roma è di fatto 
legalizzata. Via Cernala, nei pressi di piazza Esedra, ore 11. Dovrebbe essere una 
via di grande scorrimento. La corsia, invece, è immancabilmente ridotta di un 
terzo dalla sosta selvaggia: il bus si fa strada a fatica e le auto sono costrette a 
marciare dietro incolonnate. Ed è cosi ogni giorno. 

La vicenda delle aste televisive 

Avvisi di reato 
a 22 dirigenti 
di TV romane? 

Sembra aggravarsi la posi
zione giudiziaria delle tv priva
te che trasmettono le aste. Il 
pretore della terza sezione pe
nale Cesare Martellino oggi do
vrebbe inviare, infatti, 22 co
municazioni giudiziarie contro 
dirìgenti delle tv e contro i tito
lari delle ditte che espongono 
attraverso il video oggetti di va
lore, dai quadri ai tappeti alla 
gioiellerìa. Le comunicazioni 
significano, in pratica, l'avvio 
di un'inchiesta specifica su al
cune vendite irregolari, in vio
lazione alla legge che regola 
l'attività delle agenzie di affari,» 
gli esercizi pubblici non auto
rizzati e il commercio illegale di 
cose preziose. A questo propo
sito la Federazione delle radio e 
tv ha protestato per i provvedi
menti della magistratura, sot
tolineando che le vendite pro

mozionali rappresentano uno 
dei pochi introiti per i canali 
televisivi più piccoli. Viene an
cora ricordata, polemicamente, 
la sollecitudine con la quale so
no state «riaperte» le trasmis
sioni del gruppo Berlusconi, 
mentre questa iniziativa contro 
le piccole tv potrebbe significa
re la loro chiusura, se non ci 
saranno interventi immediati. 

Sempre a proposito di tv pri
vate, domani «falle 22,10 alle 
23,30 tre canali locali, Videou-
no, Teleroma Europa e Telero
ma 56, manderanno contempo
raneamente in diretta un di
battito contro il «decreto Ber
lusconi» sull'emittenza locale e 
per l'approvazione di una legge. 
Partecipano Andrea Bora 
(DC), Antonio Bernardi (PCI), 
Sergio Stanzani (radicale), 
Paolo Pillitteri (PSI), Batti-
stuzzi (PLI) e Stefano Rodotà 
(Sinistra indipendente). 

All'ora di pranzo una modella francese di 32 anni in via Cave di Grottarossa sulla Flaminia 

Violentata in casa da un ladro 
Sorpreso mentre stava rovistando l'appartamento, invece di fuggire, ha puntato la pistola contro la ragazza che inutilmente ha 
tentato di reagire - Soccorsa dalla polizia è stata portata alla clinica Villa San Pietro e medicata - Un'aggressione al giorno 

Un giorno di pausa, una 
domenica senza violenze 
contro le donne. Ma Ieri l'an
gosciante escalation degli 
stupri è ripresa conferman
do una statistica negativa 
che probabilmente non ha 
precedenti In nessun'altra 
città d'Italia: un'aggressione 
al giorno. Le più colpite sono 
le straniere, considerate, 
chissà perché, più «disponi
bili». E straniera è anche l'ul
tima vittima: una modella 
francese di trentadue anni, 
D.T. Lo stupratore è un la
dro: sorpreso mentre stava 
svaligiando la casa, invece di 
fuggire è saltato addosso al
la ragazza e l'ha violentata. 

È successo poco dopo le 13 
In via Cave di Grottarossa, 
nella zona della Flaminia. A 
quell'ora la modella è rien

trata nella sua villa ed ha 
trovato il ladro all'opera: 
aveva già fatto razzia di vari 
oggetti e aveva quasi ultima
to 11 suo «lavoro» di ripulitu
ra della casa. Era sul punto 
di fuggire. L'arrivo della 
donna lo ha preso in contro
piede; Invece di tentare la fu
ga ha puntato la pistola con
tro la modella e l'ha costret
ta a spogliarsi. C e stata una 
reazione della donna; D.T. si 
è difesa, ha tentato di colpire 
l'aggressore, di resistere. Al
la fine è stata sopraffatta e 
violentata, 

n ladro-aggressore è scap
pato su un'auto. Quando è 
riuscita a riprendersi dallo 
choc, la modella francese si è 
attaccata al telefono e ha 
fatto il numero della polizia. 
Dopo qualche minuto è arri

vata una volante; gli agenti 
hanno accompagnato la 
donna alla clinica «Villa San 
Pietro» dove è stata medica
ta. 
- Sono scattate le Indagini 

per identificare 11 violentato
re, ma gli elementi In mano 
alla polizia non sono molti. 
Sovente episodi di stupro co
me questo rimangono impu
niti. 

Non sono stati ancora in
dividuati, ad esempio, 1 quat
tro che venerdì sera hanno 
aggredito una colf originaria 
di Singapore, Ruth B., in 
piazza Ponte Milvio. L'han
no sorpresa sola, sono scesi 
di scatto dalla macchina, 
l'hanno fermata e a strattoni 
l'hanno portata dietro un 
chiosco 11 vicino. L'hanno co
stretta a denudarsi e seque

strata per alcune decine di 
minuti senza arrivare allo 
stupro. Il giorno prima era 
toccato a una bambina, 
Adriana, 12 anni. Era uscita 
da pochi minuti dalla lezione 
di pianoforte e stava aspet
tando per strada che i geni
tori la venissero a prendere 
in auto. È passata una mac
china e l'hanno caricata su a 
forza, l'hanno portata fuori 
città e si sono scatenati su di 
lei. Adriana è stata poi ab
bandonata in mezzo al prati. 
Sola, scioccata, impaurita, la 
bimba ha camminato fino 
alla prima abitazione. Ha 
chiesto disperatamente aiu
to, ha telefonato al genitori 
che nel frattempo avevano 
già avvertito 1 carabinieri 
della scomparsa della loro 
ragazzina. 

Per l'assassinio di Ferentino 
fermato il figlio della vittima 

Il killer che ha sparato otto colpì di pi
stola contro Luigi Baldassarre, un macel
laio di Ferentino, non ha ancora un nome; 
gli inquirenti proseguono le indagini a rit
mo serrato. Un ordine di cattura è stato 
emesso contro il genero della vittima, Gio-
van Battista Zuccari, di 39 anni, marito 
della figlia Stefania. L'accusa è reticenza. 
Per il figlio della vittima invece, Demetrio 
Baldassarre, è stato confermato il fermo di 
polizia. È stato quest'ultimo a trovare sa
bato notte il padre morto davanti al garage 
di casa. Il giovane — così ha raccontato alla 
polizia della Questura di Fresinone — era 
stato fuori al bar con degli amici. Solo in 
piena notte è rientrato a casa e ha visto il 
corpo del padre, ormai senza vita, riverso 
accanto el garage. È corso da alcuni vicini e 
ha avvertito la polizia. Fin qui la testimo
nianza di Demetrio Baldassarre. Sul possi

bile movente del delitto, invece, il giovane 
non ha detto neanche una parola. 

Gli inquirenti non si sbilanciano, ma 
sembra di capire che le piste principali so
no due. La prima fa perno intorno ai dissa
pori familiari. L'uomo si era separato dalla 
moglie l'agosto scorso e c'erano in casa Bal
dassarre gelosie, rivalità e questioni d'inte
resse scottanti I provvedimenti presi a ca
rico del figlio e del genero, il lungo interro
gatorio al quale è stato sottoposto il nuovo 
uomo della moglie della vittima lasciano 
pensare che si tratti di un'ipotesi assai cre
dibile. 

L'altra pista è quella del regolamento di 
conti. Luigi Baldassarre, che era già noto 
alla polizia, si era trovato invischiato in un 
furto di bestiame. Da quando aveva smesso 
di fare il macellaio al minuto si era dato al 
commercio di bestiame. Era stato interro

gato, ma era risultato estraneo alla vicen
da. Ora, a pochi mesi di distanza, gli viene 
teso un agguato: potrebbe trattarsi della 
vendetta per uno sgarro legato a quel fur
to? Al momento anche questa ipotesi resta 
aperta. 

Intanto i carabinieri hanno ricostruito 
l'esatta dinamica del delitto. Luigi Baldas
sarre stava rientrando a casa sabato notte, 
è sceso dall'auto dopo averla parcheggiata 
quando qualcuno, nascosto dietro una sie
pe di fronte al garage, gli ha scaricato nel 
fianco sinistro ben otto colpi di pistola cali
bro 7,65 di cui due mortali. Nessuno avreb
be visto l'assassina 

Durante le perquisizioni fatte dai cara
binieri nell'ambito del delitto è stato arre
stato un pensionato di 50 anni. Angelo Sil
vestri, di Morolo, trovato in possesso di 28 
cartucce calibro 38. 
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